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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00655568

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mostra d'altare

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1580

DTSF - A 1581

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega fiorentina

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Strozzi

CMMD - Data 1580

CMMF - Fonte documentazione

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ pittura/ doratura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 2002

RSTE - Ente responsabile SBAS FI

RSTN - Nome operatore De Larderel A.

RSTR - Ente finanziatore Viva Hotels

RSTR - Ente finanziatore Fondazione Del Bianco

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La mostra d'altare lignea presenta una struttura architettonica ad 
edicola timpanata. La cornice più esterna è costituita da due 
semicolonne corinzie scanalate e dorate, poggianti su dadi ugualmente 
dorati e finemente bulinati a risparmio con decorazioni a racemi 
vegetali. Il fregio della trabeazione è decorato con un tralcio 
intermittente di foglie d'acanto, e una testina al centro, oro su fondo 
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azzurro. Il timpano presenta nella cornice esterna un motivo a dentelli 
dorati, al centro un rilievo con la colomba dello Spirito Santo raggiata, 
dorata su fondo azzurro.

DESI - Codifica Iconclass n.p.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Elementi architettonici: dadi; colonne corinzie; timpano. Decorazioni: 
dentelli; perle; fuseruole; foglie d'acanto; tralcio ondulato a foglie 
d'acanto.

NSC - Notizie storico-critiche

L'imponente macchina d'altare lignea, che corona la mostra 
architettonica in pietra serena, fu realizzata all'epoca in cui gli Strozzi 
intrapresero i lavori di ammodernamento, iniziati nel 1580, dell'altare 
maggiore e dell'area presbiteriale. Filippo e Lorenzo, figli di Giovan 
Battista Strozzi (morto nel 1571), detentori del patronato della 
cappella maggiore, commissionarono in questa occasione a Santi di 
Tito la pala per l'altare maggiore con l'Entrata di Cristo a 
Gerusalemme' (1581). Quest'ultima, attualmente presso la Galleria 
dell'Accademia di Firenze, fu rimossa nel 1810 all'epoca delle 
soppressioni napoleoniche, e sostituita nel 1816, all'epoca della 
restaurazione, con 'La guarigione del lebbroso' di Francesco Morandini 
(pala tuttora in loco). Tutto il parato dell'altare maggiore fa parte della 
sistemazione tardo cinquecentesca della chiesa, che incluse appunto 
anche il rinnovamento della cappella maggiore patrocinato dalla 
famiglia Strozzi. Dalla documentazione esistente, sulle varie fasi dei 
lavori e sulle varie committenze e finanziamenti delle opere di 
ristrutturazione della chiesa, si apprende che nel 1485 la famiglia 
Capponi finanziò il nuovo 'archo' che 'si fece in chiesa'. Bisogna 
quindi dedurre che furono i Capponi a promuovere in quell'anno 
l'ultimazione (o forse la ristrutturazione radicale) della zona 
presbiteriale della chiesa di San Bartolomeo a Monte Oliveto (Meloni-
Trotta). A partire dall'ultimo decennio del Cinquecento la famiglia 
Strozzi -ab origine detentrice del patronato della cappella maggiore 
della chiesa- divenne la maggiore protettrice e finanziatrice dei lavori 
nel complesso monastico e nella chiesa (1580-1604). Al 1580 
precisamente risale la committenza per il nuovo altare maggiore e per 
il coro, terminati nel 1581. In quella stessa occasione furono approntati 
i lavori di ristrutturazione della cupola emisferica del presbiterio, al 
cui centro verrà apposta una pietra circolare con una decorazione a 
rilievo raffigurante l'arme degli Srozzi (tre mezze lune o 'strozze'), 
tuttora visibile (Meloni-Trotta). All'epoca di queste ristrutturazioni, al 
centro dell'arcone trionfale, fu posto anche il rilievo con l'arme 
gentilizia della famiglia Strozzi. Anche ai lati delle due porticine che 
immettono nel coro sono inserite due coppie di 'strozze' (su fondo oro 
e rosso), mentre alla base dei due pilastri laterali che sostengono la 
macchina d'altare sono inseriti due stemmi a rilievo con l'arme di 
famiglia.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione soppressione

ACQD - Data acquisizione 1810

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo SSPSAEPM FI 7319UC

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Meloni Trkulja S./ Trotta G.

BIBD - Anno di edizione 2000

BIBH - Sigla per citazione 00014714

BIBN - V., pp., nn. pp. 57-58, 117-119

BIBI - V., tavv., figg. fig. 92

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2010

CMPN - Nome Bartolucci L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Sframeli M.


